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SIGNORIELLO
Assicurazioni dal 1971

Il medico dal cuore grande  il
26 aprile avrebbe spento cento
candeline, un traguardo importan-
te anche se simbolico, che raccon-
ta non solo il tempo che passa, ma
soprattutto il segno profondo la-
sciato da una vita vissuta per gli
altri.

Era nato a Cerce Maggiore in
provincia di Campobasso, morto a
Messercola popolosa frazione del-
la nostra Valle di Suèssola, il 19
gennaio 2011. Sposato con Eulalia
Caturano da cui ebbe Ilda, Auro-
ra, Antonio, Francesco, Anna.

Cervino, con le frazioni Forchia

Sciolto il consiglio comunale di Arienzo
Per un anno e mezzo il Comune

sarà gestito dal Ministero dell’Inter-
no attraverso i suoi organi periferi-
ci.

E’ una ingiustizia, dichiara l’ex
sindaco Giuseppe Guida, farò ri-
corso al Tar.

Michele Rivetti, dell’opposizio-
ne e  candidato nella tornata elet-
torale del 24 e 25 maggio 2026
(che non si farà più): Per la storia
di Arienzo è un momento triste, che
pesa su tutti noi... Non è stata una
sorpresa. Era un provvedimento
che molti si aspettavano. Fingere
il contrario significherebbe essere
ipocriti.

Non entriamo nel merito della
decisione del Ministro dell’Interno
e del suo organo periferico, se han-
no deciso così vuol dire che ci sono
prove schiaccianti; saranno altri
organi dello Stato a decidere sui
ricorsi che verranno presentati al
Tar o addirittura a Roma.

Però, sempre con la precisione
di un orologio svizzero, a poche ore
dalla chiusura della presentazione
delle liste per la tornata elettorale,
arriva la mannaia!

Ci poniamo la stessa domanda
che ci ponemmo in autunno del
2025 relativamente alla sospensio-
ne dei quattro politici del Comune
di Santa Maria a Vico (sindaco, vice
sindaca, consigliere ed ex asses-
sore) poi assolti dalla Cassazione:
chi pagherà le spese sostenute (ti-
pografia, produzione video, ecc.) fi-
nora dai candidati a consigliere
comunale e/o a candidato sindaco
nel Comune di Arienzo?

Il dottor Claudio Salerno
il 26 aprile avrebbe
compiuto 100 anni.

e Messercola oggi ricordano con
affetto e riconoscenza il loro stori-
co medico condotto, una figura

 Il 21 aprile il consiglio dei ministri, su proposta del ministro dell’Interno Piantedosi, scioglie il consiglio comunale di Arienzo per
accertati condizionamenti da parte della criminalità organizzata che compromettono il buon andamento dell’azione amministrativa

Cittadini degni di essere ricordati

S. Maria a Vico continua a rifarsi il look

Dopo l’inaugurazione del prolun-
gamento  Viale libertà, dell’edificio
scolastico “Asilo infantile Erminia
Iadaresta”, a breve anche dell’asi-

Paola Iaia

a pag. 2

Santa Maria a Vico

Elezioni comunali del 24 e 25 naggio,
solo due liste

gli avversarsi dei due candidati a sindaco:
prima CAMPO LARGO
poi CAMPO STRETTO
infine CAMPO SANTO

Città domani 3.0 con candidato
sindaco il rag. Andrea Pirozzi, alla
terza candidatura consecutiva, e
Idea Comune con candidato  sin-
daco l’ing. Carmine De Lucia già
componente dell’amministrazione
comunale uscente.

Nell’ultimo mese, negli ambien-
ti specifici e tra il popolo,  non si è
fatto che parlare di un listone uni-
co per fare fuori Pirozzi. Cosa fa-
ranno i 5S, gareggeranno da soli o
si accoderanno a qualcuno?

E Fratelli d’Italia che sei mesi
prima aveva addirittura quattro
consiglieri nel civico consesso?

Che faranno i benpensanti,  boi-
cotteranno tutti? Nel frattempoAndrea Pirozzi Carmine De Lucia

La notizia dello scioglimento del-
l’Amministrazione comunale arien-
zana, dichiara Raffaele Diglio del-
la CISL FP Valle di Suessola, rap-
presenta un passaggio particolar-
mente delicato per la nostra comu-
nità.

Seguo con attenzione e rispetto

Ad un anno dalla scomparsa
Il 20 aprile dell’anno scorso  don

Gregorio Crisci lasciava questa
terra per raggiungere il Padre ce-
leste.

Inviato dal vescovo Antonio
Riboldi a Santa Maria a Vico ad
inizio novembre 1980 rivoluzionò la
parrocchia prendendola dalle cene-
ri e portandola ad uno splendore
unico. Nemmeno gli ingenti danni
causati dal sisma del 23 novembre
lo fermarono: bussò a tutte le por-
te pur di rimettere a nuovo il sacro
edificio di Sancto Nicolao seu
Sancta Maria de la Nova.

Era nativo della frazione ari-
enzana Crisci e subito intuì che la
presenza del parroco a Santa Ma-
ria a Vico doveva essere diurna,
notturna e diuturna; e così ideò la
costruzione della casa canonica.
Bussò al vescovo Antonio Riboldi

Mantenere
equilibrio
e senso di

responsabilitá
Giusy De Simone de ilfattoinrete
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A breve anche spazzamento-lavaggio-disinfestazione stradale, da aprile ad ottobre compreso, delle vie
cittadine suddivise in sette zone

Antonio Iaia
consigliere di riferimento

all’ambiente

lo nido nella piazza della frazione
San Marco, si sente l’odore per il
rinnovo del civico consesso che
avverrà il 24 e 25 maggio 2026.

Tutto ciò è stato preceduto dalla
riqualificazione in località Fruggieri
della piazza Falcone e Borsellino
(che tutti chiamano ancora parco
De Lucia), dell’asfalto in via Pia
Catalani (cioè il secondo tratto del-
la  plurisecolare via San Gaetano
che va dall’intersezione con via Na-
zionale fino alla cappellina San
Gaetano.

Questa è la situazione, senza
dire che il PalaSmav è stato com-
pletato e si aspettano notizie uffi-
ciali circa la consegna delle chiavi
della struttura sportiva. A tal pro-
posito si rammenta che il 23 luglio
2016, con spumante a tutti gli a-
stanti, gli amministratori comunali
del tempo consegnarono le chiavi

dell’inizio del cantiere alla ditta
vincitrice dell’appalto.

Sono trascorsi dieci lunghissimi
anni con ostacoli indicibili da supe-
rare, quattro ditte che hanno fatto i
lavori: sì, quattro ditte... Per il re-
sto aspettiamo l’apertura della
struttura con la relativa funzionali-
tà per esprimere un nostro parere.

Ma torniamo a monte e diciamo
di un’altra importantissima inziati-
va: la realizzazione dell’isola eco-
logica e dello spazzamento-del la-
vaggio e della disinfestazione stra-
dale del nostro Comune.

Il consigliere di riferimento al-
l’ambiente, Antonio Iaia, ho ripre-
so il progetto della realizzazione
dell’isola ecologica, dichiara, per-
ché i tempi sono maturi per inizia-
re i lavori; in più abbiamo deciso di
dare un ulteriore impulso  alla  pu-
lizia delle arterie: spazzamento-la-
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Majra Ferrara

Via Aldo Moro, 4
Santa Maria a Vico

che lo aveva inviato a SMAV, bus-
sò all’Arte sacra a Roma, tanto
fece che riuscì ad avere un contri-
buto di cento milioni di lire e così
iniziò i lavori. Assunse, poi, alle ri-
sorse familiari ... e la canonica ri-
sultò bella, accogliente,e ...

A tutti coloro che lo conobbero e
lo stimarono: una prece.

Via principe Umberto, 29 -  cell. 350 0748000
81023 MESSERCOLA

nonsoloedicola17_       Nonsoloedicola Piscitelli
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che per intere generazioni è stata
molto più di un semplice dottore, e
grati gli hanno intitolata una
piazzetta nei pressi della villetta
comunale di Messercola.

In un’epoca in cui la medicina
aveva meno strumenti ma tanta
umanità, rappresentava un punto
fermo. Sempre disponibile, a
qualsiasi ora del giorno e della
notte, non si tirava mai indietro
davanti a una richiesta di aiuto e le
sue visite non conoscevano né ora-
ri né distanze.

Claudio Salerno rappresentava
un punto di riferimento umano pri-
ma ancora che medico, severo sì,
ma di quella severità che nasceva
dal senso del dovere e da un cuo-
re grande. Dietro quello sguardo
deciso si nascondeva una bontà
autentica, fatta di gesti concreti e
presenza costante, simbolo di una
professione vissuta come una vera
missione.

Uomo di rara nobiltà d’animo,
entrava nelle case con discrezio-
ne portando con sé non solo cure,
ma anche conforto e ne usciva la-
sciando speranza,.

Conosceva tutti, nomi, storie, fra-
gilità, era il medico delle famiglie
che accompagnava la vita nelle sue
fasi più delicate, dalle nascite ai
momenti più difficili.

Nel silenzio, sosteneva economi-

camente i più bisognosi, diventan-
do per intere generazioni molto più
di un medico, un vero padre.

A questa dedizione clinica ha
saputo affiancare, per oltre un de-
cennio, un appassionato impegno
politico a livello provinciale, ponen-
do la sua integrità e la sua espe-
rienza al servizio dello sviluppo del
territorio. Un uomo delle istituzioni
che ha vissuto la politica come la
medicina, una vocazione pura vol-
ta al bene degli altri.

A distanza di anni, il suo ricordo
continua a vivere nei racconti di chi
lo ha conosciuto, nelle memorie
tramandate, nei sorrisi di chi anco-
ra lo nomina con affetto,perché
Claudio Salerno non è stato solo
un medico, ma una presenza ras-
sicurante, una figura che ha lascia-
to un segno profondo nella comu-
nità di Cervino e nelle terre che ha
amato e servito.

Oggi Claudio Salerno avrebbe
compiuto cento anni e il suo mes-
saggio di umanità è ancora vivo.
Tutto questo rappresenta di sicuro
l’eredità più grande per la sua fa-
miglia. E forse è proprio questo il
modo più bello per ricordarlo: non
con nostalgia, ma con riconoscen-
za, perché ci sono persone che non
se ne vanno mai del tutto, ma re-
stano per sempre nelle vite che
hanno toccato.

Il dr. Claudio Salerno

Nasce ufficialmente Idea Comu-
ne, la lista civica che si presenterà
alle prossime elezioni amministra-
tive con l’obiettivo di aprire una fase
nuova politica per la città, fondata
su partecipazione reale, responsa-
bilità e coraggio nelle scelte. Una
risposta concreta al bisogno diffu-
so di serietà amministrativa, ascol-
to e attenzione ai problemi quoti-
diani della comunità.

Negli ultimi anni, sottolinea De
Lucia, troppe volte la comunità si
è sentita poco ascoltata. I commer-
cianti hanno visto ridursi opportu-
nità e sostegno, mentre studenti
e lavoratori continuano a subire
disagi pesanti per la mancanza di
collegamenti efficienti. È necessa-
rio tornare a governare con atten-
zione ai problemi reali delle perso-
ne, perchè aprire 100 cantieri non
migliora la vita delle persone, ma
distrugge il tessuto economico
di una città. Serve programmare
con criterio interventi e opere se
vogliamo davvero il bene della no-
stra comunità.

 Idea Comune Carmine De Lucia candidato sindaco:
Cittadini pronti a rimettere in moto Santa Maria a Vico

Giusy De Simone de ilfattoinrete

L’impegno civico dell’Ing. De
Lucia affonda le sue radici in una
scelta chiara, maturata in tempi non
sospetti, quando vicende emerse
dalle cronache giudiziarie hanno
coinvolto esponenti dell’attuale am-
ministrazione, segnando profonda-
mente l’immagine della città.

Di fronte a fatti gravi che hanno
colpito la reputazione di Santa Ma-
ria a Vico, sottolinea De Lucia,  ho

ritenuto doveroso prendere le di-
stanze in modo netto e responsa-
bile. Non per convenienza, ma per
coerenza personale e rispetto ver-
so la comunità. Una città non può
permettersi di essere associata a
pagine che ne offuscano la digni-
tà.

Negli ultimi mesi il gruppo pro-
motore ha già avviato incontri e mo-
menti di confronto con cittadini e

realtà del territorio, con l’obiettivo
di costruire una proposta concreta
e condivisa per il futuro della città.

Idea Comune è un progetto
senza padrini e senza padroni.
Non è, come troppo spesso acca-
de, un contenitore calato dall’alto,
baluardo di qualche potente che
ancora pretende di avere le mani
sulla città. Noi crediamo che, come
in tante altre realtà oggi sono sotto
gli occhi di tutti, ci si possa rialzare
da questa condizione feudale e ri-
scattare la propria dignità di comu-
nità attiva, moderna ed efficiente. 

Perché se vogliamo una città più
presente, più giusta e più vicina ai
cittadini, la domanda da farsi è una
sola: perché no?!

Idea Comune
Cittadini che credono nella nor-

malità che funziona

Candidato sindaco ing. Carmine De Lucia
Lista consiglieri candidati
1-Afflnita Nicolangelo detto Nicola, manager eventi
2-Annunziata Ilenia, laureanda in infermieristica
3-Biondillo Giuseppina detta Giusy, ragioniera
4-Capozzolo Antonio, agente di commercio
5-Cerreto Carmine, direttore sportivo
6-De Lucia Vincenza Marilisa, dott. in economia
7-D’Eliseo Luigi detto Gino, avvocato
8-Ferrara Giusy, coauditrice tabaccheria
9-Liparulo Domenico, maresciallo Esercito Italiano
10-Martone Filomena detta Mena, impiegata MIM (ex MIUR)
11-Masino Antonio, dip. azienda automobilistica
12-Panno Pietro, architetto, funzionario tecnico comunale
13-Pascarella Raffaela, impiegata
14-Reale Ciro, maresciallo Guardia di Finanza
15-Santaniello Davide, dott. in economia
16-Trusio Pio, imprenditore

Candidato sindaco rag. Andrea Pirozzi
1-Biondo Veronica, dott.ssa in Scienze pedagogiche
2-Affinita Clemente, docente
3-Balletta Rosario, infermiere professionale
4-Carfora Tommaso, consulente finanziario e patrimoniale
5-Crisci Vincenzo, dottore in economia
6-De Lucia Carmine, colonnello Esercito Italiano
7-Grieco Rossella, architetta
8-Iaia Antonio, imprenditore
9-Moniello Vincenzo, imprenditore
10-Nuzzo Michele, avvocato
11-Pascarella Davide, avvocato
12-Pascarella Tiziana, avvocatessa
13-Piscitelli Anastasia, psicologa
14-Signoriella Clelia, docente
15-Vigliotti Diamante Pia, laureanda in Servizio sociale
16-Vigliotti Vincenzo, geometra

Mantenere equilibrio  e senso di responsabilitá

vaggio-disinfestazione delle strade.
Si spieghi meglio
Abbiamo suddiviso le strade  in

sette zone; ogni mese nei giorni 2
(zona  A) ,  5  (zona B), 9 (zona C),12
(zona D), 16 (zona E), 19 (zona F),
23 ( z o n a  G )  c i  s a r à  l o  s p a z -
zamento-lavaggio-disinfestazione

stradale.  Verrà apposta una speci-
fica segnaletica per consentire a
tutti di lasciare libere le strade nel-
le ore e nei giorni specifici per ogni
zona. Il tutto con la supervisione
del responsabile del 6° settore La-
vori pubblici-manutenzione-Am-
biente ing. Roberto Cuzzilla.

S. Maria a Vico continua a rifarsi il look

Il render dell’isola ecologica

quanto emerso, confidando nel la-
voro delle autorità competenti e
negli approfondimenti che saranno
portati avanti nelle sedi opportune.
In momenti come questo, credo sia
importante mantenere equilibrio e
senso di responsabilità, evitando
giudizi affrettati e contribuendo, cia-
scuno per il proprio ruolo, a preser-
vare un clima di rispetto istituzio-
nale.

Al centro di ogni riflessione de-

vono restare i cittadini arienzani,
che hanno diritto a chiarezza, tra-
sparenza e a una prospettiva di sta-
bilità per il futuro del territorio.

L’auspicio è che questo passag-
gio possa condurre a un percorso
di pieno ristabilimento della fiducia,
nel rispetto dei valori della legalità
e del buon andamento delle istitu-
zioni, con l’obiettivo di restituire
serenità e prospettiva ai cittadini
arienzani.

Una scelta di responsabilità
per il futuro della città

Negli ultimi cinque anni, l’Ammi-
nistrazione comunale ha garantito
stabilità, continuità e capacità di
governo, ponendo le basi per un
concreto percorso di crescita e svi-
luppo del territorio.

Sono stati realizzati interventi
significativi e avviate opere strate-
giche che hanno migliorato la qua-
lità della vita dei cittadini, rafforza-
to i servizi e valorizzato il patrimo-
nio urbano e ambientale.

Tutto questo è stato possibile
anche grazie a una gestione atten-
ta e responsabile delle risorse pub-
bliche, che ha consentito al Comu-
ne di mantenere un bilancio solido
ed equilibrato, elemento fonda-
mentale per programmare inter-
venti concreti e sostenibili nel tem-
po.

Oggi Santa Maria a Vico si trova
in una fase cruciale: oltre al com-
pletamento di numerose opere, al-
tre sono in esecuzione, e molte al-
tre sono in programmazione.

Per questo motivo la continuità
amministrativa rappresenta una
scelta di responsabilità, fondata
sulla volontà di portare a termine
quanto iniziato e di garantire stabi-
lità, affidabilità,visione per il futuro

FUTURO
Una città moderna, funzionale e

Andrea Pirozzi: continuità nel  F.A.R.E.
Futuro, Ambiente, Rigenerazione, Esperienza

capace di creare opportunità
La programmazione rappresen-

ta lo strumento fondamentale per
garantire uno sviluppo ordinato,
funzionale e coerente con i biso-
gni della comunità.

L’azione amministrativa sarà
orientata al miglioramento della
qualità della vita, al rafforzamento
dei servizi, alla crescita economi-
ca e alla modernizzazione della
macchina comunale.

Particolare attenzione sarà de-
dicata al miglioramento dell’orga-
nizzazione amministrativa, attra-
verso l’implementazione della
digitalizzazione dei processi e l’in-

serimento di nuove figure profes-
sionali, al fine di rendere i servizi
più rapidi, funzionali e accessibili
ai cittadini.

Sarà inoltre completata una nuo-
va Casa Comunale, con uffici mo-

derni e funzionali, pensati per mi-
gliorare l’accoglienza, l’organizza-
zione interna e la qualità dei servi-
zi offerti alla cittadinanza.

Particolare attenzione è stata ri-
volta alla Casa di Comunità, in via
di realizzazione, struttura sanitaria
...che  offre un punto unico di ac-
cesso ai servizi sanitari e socio-sa-
nitari, grazie alla presenza di me-
dici, specialisti, infermieri e assi-
stenti sociali, per la gestione delle
malattie croniche e delle cure pri-
marie, rappresentando una sanità
più vicina, integrata ed efficiente.

(stralcio dal programma elett.)

Care amiche e cari amici,
oggi ci troviamo davanti a una

pagina che nessuno avrebbe volu-
to leggere: lo scioglimento del Con-
siglio Comunale per infiltrazioni
camorristiche. Per la storia di
Arienzo è un momento triste, che
pesa su tutti noi. Ma dobbiamo es-
sere onesti: non è stata una sor-
presa. Era un provvedimento che
molti si aspettavano. Fingere il con-
trario significherebbe essere ipocri-
ti. Proprio per questo, ora più che
mai, serve responsabilità.

Per quanto mi riguarda, conti-
nuerò a dare il mio contributo da
cittadino, insieme a un gruppo di
persone che, come me, credono
profondamente nella propria terra.
Lo faremo con ancora più determi-

Michele  Rivetti: ciò che è

nazione, per il riscatto del nostro
Paese. Perché noi, la maggioran-
za silenziosa e onesta dei cittadini
di Arienzo, crediamo nella Nostra
storia, nella Nostra identità e non
ci lasceremo “rubare” il Nostro fu-
turo da nessuno. L’impegno che
assumo fin da ora con voi è chia-
ro: lavorare per coinvolgere tutte le
energie sane disponibili, per co-
struire un progetto condiviso, nato
dal basso. Un progetto che rappre-
senti una vera alternativa e un ri-
scatto politico-amministrativo in vi-
sta della prossima tornata eletto-
rale, tra 18 mesi. È da qui che dob-
biamo ripartire. Insieme. Colgo l’oc-
casione per ringraziare tutti coloro
che mi sono stati vicini e mi hanno
sostenuto fino ad ora.

accaduto non è una sorpresa
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Alfonso Della Rocca

Andrea Piscitelli
Il pensiero politico esposto

dal nostro collaboratore
Alfonso Della Rocca

è prettamente personale
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Felice Di Benedetto

Nel percorso artistico di Nicola
Sgambati, pittore e grafico nato nel
1946, la pittura si presenta come
un  linguaggio capace di unire me-
moria, visione e sentimento. Attivo
sin dagli anni Sessanta, Sgambati
ha  costruito una carriera intensa e
riconosciuta, in Italia e all’estero,
distinguendosi per una ricerca che
nel tempo si è fatta sempre più sim-
bolica, psicologica e luminosa.
Definito anche pittore del Sud, ha
saputo  trasformare la propria ra-
dice culturale in una poetica pit-
torica personale e riconoscibile.

Nelle opere dedicate a Pulcinella
questa sensibilità emerge con par-
ticolare evidenza. Qui la celebre
maschera della tradizione napole-
tana, nata ad Acerra, non viene
rappresentata in modo descrittivo
o  folklorico, ma reinterpretata co-
me presenza evocativa , quasi
come figura dell’anima. Pulcinella
appare  spesso in scena con altri
personaggi, in coppia o in piccoli
gruppi, immerso in spazi appena
accennati,  teatrali e sospesi. Non
è mai soltanto maschera comica:
diventa piuttosto simbolo di uma-
nità, di fragilità, di ironia e insieme
di mistero.

Nicola Sgambati e il volto interiore di Pulcinella
Dal punto di vista tecnico, i di-

pinti colpiscono per una pittura,
materica, rapida, vibrante, costru-
ita più per  impressioni che per de-
finizioni nette. La figura nasce at-
traverso campiture leggere, ve-
lature, tocchi di   colore e improvvi-
se accensioni luminose, mentre il
bianco del costume di Pulcinella
diventa spesso il fulcro  visivo del-
l’intera composizione. Attorno a
questo bianco si muovono fondi
morbidi, talvolta nebbiosi, in cui
emergono rosa polverosi, azzurri,
verdi, grigi e bruni, con inserti più
vivi di rosso o giallo.  Questa tecni-
ca conferisce alle opere un carat-
tere quasi musicale e teatrale: tut-
to sembra affiorare e  dissolversi
nello stesso momento. Le forme
non sono rigidamente chiuse, ma
suggerite, lasciate vibrare  sulla
superficie. È proprio in questa scel-
ta che si riconosce una pittura non
narrativa ma allusiva, capace di
evocare più che spiegare.

Il tema di Pulcinella, nel lavoro
di Sgambati, acquista così una for-
za particolare. La maschera acer-
rana, emblema popolare per eccel-
lenza, si trasforma in una figura u-
niversale: un personaggio che ap-
partiene alla  tradizione ma che,
attraverso il gesto pittorico, diven-
ta anche metafora della condizio-
ne umana. C’è in  questi dipinti una

dimensione di silenzio, quasi di
meditazione, che sorprende e ar-
ricchisce il soggetto.  Pulcinella non
è solo il personaggio della comme-
dia, ma anche una presenza anti-
ca, fragile, poetica, capace  di at-
traversare il tempo.

Esporre queste opere presso il
Museo di Pulcinella significa dun-
que restituire alla maschera uno
sguardo  nuovo: non solo storico o
teatrale, ma profondamente artisti-
co. Nicola Sgambati ci consegna
un Pulcinella  interiore, lirico, so-
speso tra memoria e visione, in cui

Tommaso Esposito
Direttore del Museo di Pulcinella

Acerra, Napoli, il Sud e l’uomo si
incontrano in una  pittura di forte
suggestione emotiva.

Vacilla il governo Meloni
Il risultato referendario del 22 e

23 marzo scorso ha dato una
spallata significativa al governo
Meloni che aveva strenuamente
difeso e caldeggiato la proposta
del ministro Nordio, e di tutto il
centrodestra, di voler cambiare
una legge costituzionale in mate-
ria giurisdizionale, sovvertendo la
volontà dei padri costituenti relati-
va all’autonomia dei tre poteri del-
lo Stato, quello legislativo, quello
esecutivo e quello giudiziario.

Il ministro Nordio in effetti vole-
va che la riforma oggetto del refe-
rendum fosse un’arma nelle mani
del governo per poter indirizzare i
giudici verso un passivo assogget-
tamento alla volontà dell’esecuti-
vo nella designazione del collegio
giudicante in materia giuridica,
rendendo cioè la magistratura
asservita agli organi esecutivi di un
governo che sconfinasse in un
settore della vita pubblica di perti-
nenza del terzo potere.

Il ministro Nordio in effetti ave-
va propopsto con questa riforma
dii togliere alla magistratura la pro-
pria autonomia, cosa già tentata
dal cavaliere una diecina d’anni
fa e proposta dall’allora ministra di
grazia e giustizia Cartabia. Prati-
camente il governo di centrodestra
sperava, in un delirio di onnipoten-
za, di poter gestire il potere giuri-
dico sovvertendo l’ordine delle
cose con la chiara ingerenza del
governo negli affari giuridici, in
chiaro contrasto con la volontà del-
la costituzione promulgata nel
1946 della netta divisione, sepa-
razione e autonomia sancita ottan-
ta anni fa dai padri costituenti. L’ar-
ticolo 101 della costituzione recita

testualmente che la giustizia è am-
ministrata in nome del popolo, e i
giudici sono soggetti soltanto alla
legge. Non alle tendenze e agli
umori dell’esecutivo, né alle inge-
renze del governo in maniera giu-
risdizionale che vorrebbe indirizza-
re gli organi giudiziari preposti u-
sando due pesi e due misure se-
condo simpatie e antipatie, serven-
dosi del potere politico per fini per-
sonali.

Il referendum popolare è stato
per il governo Meloni una doccia
fredda per tutto il centrodestra che
sognava di poter gestire anche il
terzo potere dello Stato sovverten-
do la volontà dei padri costituenti
in ossequio alle tante lotte e al san-
gue versato dai tanti giovani eroi
immolati sull’altare della libertà e
della giustizia civile.

Non vogliamo fare della retorica
o della gratuita piaggeria nel voler
difendere la costituzione, ma ci
corre l’obbligo e il dovere di citta-
dini di rendere giusto merito a chi
ha steso ottanta anni fa la carta dei
valori, della cittadinanza e dei di-
ritti fondamentali di ogni essere
umano. La nostra costituzione è
sacra ed inviolabile, non soltanto
un modo di dire per compiacere i
benpensanti, i bigotti o i baciapile.

Tornando al tema in oggetto c’è
da dire che il pallido tentaivo di cor-
rere ai ripari per mettere una pez-
za alla magra figura scaturita dal-
l’urna elettorale, con le dimissioni
o l’avvicendamento delle varie pol-
trone della Bartolozzi, di Del Ma-
stro, di Gasparri, della Santan-
ché, della Montaruli, eccetera, è
un chiaro segno di autopunizione
e un atto di mea culpa conclamato

che mette in evidenza un chiaro
esempio di meschinità e di
pochezza politico-istituzionale. Sa
tanto di excusatio non petita,
accusatio manifesta di cui parla-
vano i nostri progenitori migliaia
di anni fa.

Anche i timidi tentativi di abbas-
sare di 25 centesimi il prezzo del
gasolio si è rivelato un vergogno-
so flop, come quello di ricorrere a
qualche altra forma impopolare di
pseudoaiuto o come ribaltare l’in-
successo elettorale, infangando la
volontà popolare che secondo
loro è stata plagiata da una infor-
mazione fuorviante e da una cam-
pagna mediatica. Tutte scuse per
aggrapparsi a qualsiasi appiglio
pur di giustiifcare un flop larga-
mente preventivato.

Col senno di poi capiamo an-
che l’arroganza della banda Me-
loni nei proclami della vigilia dove
per tacitare i media se ne inven-
tava di cotte e di crude buttando
la croce addosso all’uno o all’al-
tro esponente del suo governo
nella speranza di rimanere a gal-
la fino alla prossima primavera del
2027 nella più totale incertezza.

Per ora resta l’unica certezza
del calo nelle preferenze che è più
di un campanello d’allarme per la
coalizione che capeggia e per il
governo che rappresenta. Poi la
storia ci dirà se è solo un timido
tentativo di autodifesa o nascon-
de un fallimento fin troppo laten-
te.

Per adesso sembra che abbia
incassato il colpo ma non sembra
di aver perso la proverbiale arro-
ganza che ha contradistinto i re-
sponsabili del ventennio.

Aprile
Che bello ch’ è stu mese;
schiuppate songhe ‘e rose
‘nzieme a tutte ll’ate ccose
cu nu prufumo pe tutt’ ‘e ccase.

  S’ajza ‘a matina ‘o sole
   e trase pe dint’ ‘e ccase;
   vase ‘e femmene cianciose
   facennole cchiù azzeccose.

E po’ se sceta ‘a natura
che d’ ‘a matina a sera
te cunzola anema e core.

   Dint’ a stu mese ‘e pace
   e assaje carnale e doce
   che ‘o core fa felice.   Denara

‘O candidat

Quann’è tiemp ‘r’elezion
‘e burattin senza fil
nè a current e nè ch’ è ppil,
sann fa’ ‘nu gest sul
e fann ‘a faccij comm ‘o cul.

Cij sta ‘nu gest universal
e ‘o fann tutti quant ugual,
ten’n ‘a stessa “salutat”
e s’hannu mis candidat.

‘O candidat è nu suggett
e fa ‘o salut p’ rispett,
ma si riescij ‘a’vé ‘o mandat
p’ cinq ann s’ha scurdat
re’ prumess ch’ t’ha fatt
cancijlann tutt ‘e patt.

Quann stat rint all’urn
è arrivat ‘o’ver ‘o turn
‘e fa’ ‘na crocij ‘a luong ‘a list
p’ chi ‘o riest ‘e l’ann perd ‘a vist!

Chi è sincero capirà...
e avrà il mio voto

Aprile, dolce dormire, gli alberi a fiorire, gli uccelli a cantare...

Che delizia!

Fate un’altra figura di m....
Ex sindaci, ormai vivete all’om-

bra dei cipressi per l’eterno riposo
politico.

Ricordando Ugo Foscolo, a chi

è stato sfiduciato come ex sindaco
gli resterà un punto negativo nel-
l’attività politica, che non si cancel-
lerà mai più.

Il rag. Andrea Pirozzi sarà in
gara per il terzo mandato conse-
cutivo, è una persona degna di
fede  e non esagero ricordando
Abramo, Mosè ... i padri della fede.

Il sindaco Pirozzi sarà ancora

riconfermato e con lui ci saranno
nuovi ingressi, di una grande ca-
pacità, per dare agli onesti cittadi-
ni lavoro, sicurezza, stabilità e be-
nessere.

Disturbatore perenne
Alfonso Della Rocca

Un ex sindaco è considerato, per
natura, disturbatore perenne, sfi-
duciato e spedito a casa; non con-
ta più nulla nella politica locale  e
anche in quella provinciale-regio-
nale-nazionale-internazionale.

Cerchi di inserirti, ... sei sgradito

agli onesti cittadini. Non farti più
vedere.

Di gente sfiduciata, di ricerche
politiche ... in consiglio non ce n’ è
bisogno.

Per come ti sei e vi siete com-
portati, non siete più idonei, gli one-
sti cittadini vi hanno sfiduciato a
vita.

La rosa di pietra
scolpita dal vento
o da mano innocente,
se ne sta silenziosa
a farsi accarezzare dal Sole
che lento volge al tramonto.

Ma la rosa di pietra
non sa che giorno è,
né l’ora, né l’anno,
né l’atto del tramonto;
eppure lo sguardo mi cattura
e preme con forza;
s’impadronisce dei miei pensieri.

Ma la rosa di pietra
non sa della sua bellezza,
eppur mi chiede una carezza.
Siamo strani,
cerchiamo il bello,
lo vorremmo in ogni cosa.
La rosa in mano a Maria
non sa che è di pietra,
è Maria a renderla bella,
almeno ai miei occhi.

Siam belli per gli altri,
i nostri occhi
non sono semplici specchi,
la bellezza l’abbiamo
nelle profondità dello Spirito.
                 Felice Di Benedetto

La rosa
di pietra

Sono  consigliera comunale u-
scente e ho avuto l’onore di rap-
presentare la nostra comunità in
Consiglio comunale. Ho vissuto
questa esperienza con entusia-
smo, senso di responsabilità e una
dedizione totale, mettendo sempre
al primo posto i cittadini di Santa
Maria a Vico.

Non sono mancati momenti dif-
ficili, ma ho trovato la forza di an-

Dopo cinque anni e mezzo
ho scelto di rimettermi in gioco

Giusy De Simone de ilfattoinrete dare avanti grazie al rapporto co-
struito con voi cittadini e alla colla-
borazione con il sindaco Andrea
Pirozzi, che ha sempre ascoltato e
accolto le mie istanze.

In questi anni ho lavorato con-
cretamente per il nostro territorio:
mi sono impegnata per migliorare
e rendere più confortevoli alcuni
plessi scolastici; ho proposto l’isti-
tuzione di uno sportello antiviolen-
za per le donne; sono stata promo-
trice di convegni e iniziative su te-
mi importanti. Tra i risultati di cui
vado più fiera c’è la riapertura e
l’omologazione dello stadio comu-
nale di via Torre, restituito alla no-
stra comunità dopo anni di abban-
dono. Ho ricoperto deleghe impor-
tanti, come politiche giovanili, pari
opportunità e sport. Anche quan-
do ho scelto di interrompere for-
malmente questi incarichi per pro-
seguire il mio percorso politico, non
ho mai fatto mancare il mio contri-
buto all’amministrazione. Negli ul-
timi tempi, ho avuto l’onore di far
parte della commissione topono-
mastica, un’esperienza che ha ar-
ricchito ulteriormente il mio impe-
gno istituzionale.

Grazie a tutti per la fiducia.
Clelia Signoriello
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Diego Martinisi

dr. Pasquale Marchese

Bolle pontificie sul giudaismo
Molti nostri lettori ci hanno esortato a scrivere su quanto sta acca-

dendo in Palestina e specificatamente nella striscia di Gaza. Queste
preoccupazioni non sono solo vostre, anzi. Da tempo col dott.Pasquale
Marchese, avevamo iniziato a reperire documenti per poterne fare un
lavoro accessibile a tutti. Su questo numero pubblichiamo alcuni docu-
menti che il dott. Pasquale aveva preparato, come l’Introduzione di
don Curzio Nitoglia al lavoro Bolle pontificie sul giudaismo.

Costituzioni dei Papi sugli Ebrei

9

Nona puntata

CUPIENTES JUDAEOS – Desiderando che i Giudei e gli altri Infedeli
si convertano alla fede Cattolica e non siano tenuti lontani da questa
Fede a causa dei beni che possedevano prima noi, spontaneamente,
per nostra certa scienza e per l’autorità Apostolica, con il contenuto della
presente costituzione che sarà valida anche nell’avvenire, decretiamo
che rimarrà intatto e indenne qualunque bene, tanto mobile che immobi-
le, di qualunque Ebreo o Infedele che voglia convertirsi alla fede Cristia-
na, anche se sarà stato costituito in patria potestà. Cosicché anche i
minorenni e quelli, come detto prima, legalmente sottoposti alla patria
potestà, anche se si saranno convertiti alla fede contro la fede dei geni-
tori non possano ne debbano essere defraudati o privati di una qualsiasi
parte legittima dei beni paterni o materni che spettino loro di diritto o per
successione o altrimenti, ma questi beni siano loro dovuti integralmente,
anche mentre i loro genitori sono ancora viventi.

§ 4 – E qualora i beni fossero stati acquisiti con usura o con illecito
guadagno e siano conosciute le persone alle quali appartenevano di di-
ritto, occorre che vengano immediatamente restituiti a quelle stesse per-
sone (perché il peccato non si rimette se non si restituisce il maltolto); in
mancanza delle predette persone invece, dato che quegli stessi beni
devono essere mutati in opere pie ad opera della Chiesa, li concediamo
come opera pia agli stessi Giudei e agli altri Infedeli in grazia del battesi-
mo ricevuto e ordiniamo che restino a quegli stessi Giudei e agli altri
Infedeli così convertiti. Sotto pena di scomunica proibiamo a chiunque,
tanto ecclesiastico che secolare, di recare fastidio o permettere che altri
rechi fastidio riguardo a questi beni, anche se di particolare pregio, pen-
sino invece di aver ottenuto un grande profitto dal momento che tali beni
sono stati guadagnati a Cristo.

§ 5 – E poiché, come sta scritto: Chi avrà beni di questo mondo e avrà
visto il fratello suo nel bisogno e avrà tenuto chiuso il suo cuore, in qual
modo rimarrà in lui la carità di Dio? Se al momento della loro conversio-
ne quegli stessi Ebrei e gli altri Infedeli saranno poveri e bisognosi, per il
sangue della misericordia di Dio Nostro, esortiamo tutti, sia Ecclesiastici
che secolari, a porgere una mano caritatevole a questi convertiti; e i
Diocesani non soltanto esortino i Cristiani ad aiutarli ma loro stessi li
aiutino, secondo le possibilità, sia con i redditi delle chiese quanto con i
beni che sono loro offerti perché li devolvano ad aiuto dei poveri, e non
trascurino di dare sostegno a tali neofiti e li difendano con sentimento
paterno dalle spoliazioni e dagli oltraggi.

§ 6 – E poiché per grazia del Battesimo diventano concittadini dei
Santi e familiari di Dio ed è di gran lunga più meritevole regnare per lo
spirito che nascere dalla carne, con questa medesima costituzione sta-

biliamo che siano pro tempore veri cittadini delle città e luoghi nei quali
saranno rigenerati con il santo Battesimo e godano di tutti i privilegi, le
libertà e le immunità che altri ottengono per solo nascita e origine.

§ 7 – Inoltre, i Sacerdoti che battezzano e coloro che li accolgono dal
Sacro Fonte dopo il Battesimo abbiano cura, di istruirli diligentemente,
tanto prima quanto dopo il Battesimo, negli articoli della Fede, nei pre-
cetti della nuova legge e nei riti della Chiesa cattolica e tanto loro stessi
quanto i Diocesani si adoperino perché si intrattengano solo per breve
tempo con altri Giudei o Infedeli affinché – come accade talvolta alle
persone curate per una malattia – una piccola occasione non causi una
ricaduta nel precedente male.

§ 8 – Come ci mostra l’esperienze, è certo che la conversazione dei
Neofiti tra loro li rende più fragili nei confronti della nostra Fede e nuoce
grandemente alla loro salvezza, perciò esortiamo gli Ordinari dei luoghi
– per quanto sembrerà loro di dover fare per l’incremento della Fede –
a cercare di adoperarsi affinché i Neofiti si uniscano in matrimonio con
persone da sempre cristiane.

§ 9 – E proibiscano loro, sotto la minaccia di gravi castighi, di seppel-
lire i morti secondo il costume Giudaico o di osservare in qualunque
modo i sabati e le altre solennità e gli antichi riti della setta; frequentino
invece le chiese e i sermoni come gli altri cattolici e in tutte le cose
agiscano conformemente ai costumi Cristiani.

§ 10 – Coloro che non rispetteranno quanto predetto siano deferiti ai
Diocesani o agli Inquisitori dell’eretica pravità e siano puniti, dopo aver
richiesto, se necessario, l’aiuto del braccio secolare, cosicché il castigo
serva di esempio agli altri…

Non ostano…ecc… Dato in Roma, presso San Pietro, sotto sigillo
Piscatorio, il 21 Marzo 1542. Anno ottavo del Nostro Pontificato.

§ 16 – Di conseguenza, Noi, affinché col trascorrere del tempo non si
cancelli il ricordo di questa costituzione tanto salutare e ne venga a
mancare l’osservanza per negligenza di qualcuno o anche che per l’in-
ganno dei nemici della Fede coloro che vogliono convertirsi non ne ven-
gano informati, sentito il parere di alcuni venerabili Nostri fratelli Cardi-
nali di Santa Romana Chiesa e dei diletti figli Prelati della Curia Roma-
na che abbiamo incaricato di esaminare questa questione, e anche Noi
spontaneamente, per nostra certa scienza e con matura deliberazione,
nella pienezza del potere Apostolico, con il tenore della presente con-
fermiamo, approviamo e riaffermiamo la costituzione che abbiamo ri-
portato e tutte nell’insieme e ognuna singolarmente le disposizioni in
essa contenute e inoltre stabiliamo e ordiniamo che tutti coloro ai quali
compete debbano osservarla senza mutamenti in tutti i tempi futuri.

§ 17 – Contemporaneamente, al fine di rimuovere del tutto ogni om-
bra di dubbio spiegando in maniera più chiara e per quanto necessario
ampliando quanto stabilito dal ricordato Paolo Nostro Predecessore,
stabiliamo, deliberiamo, ordiniamo, che i beni avventizi, in qualsiasi modo
dichiarati tali spettano di pieno diritto ai figli minorenni che professano
la Fede Cristiana, per grazia del Sacro Battesimo esentati dal giogo
della patria potestà per il quale erano sottoposti ai genitori infedeli; ai
predetti genitori, fino a quando rimarranno nell’infedeltà, non spetterà
nessun usufrutto o nessun altro diritto su questi beni. Di più, quegli stessi
genitori e chiunque altro che fosse tenuto, a qualsiasi titolo e anche per
assistenza, a dare alimenti o dote ai convertiti e ai loro discendenti,
siano ugualmente tenuti e obbligati ad osservare gli stessi alimenti e la
stessa dote dopo la loro conversione secondo il contenuto della pre-
sente, integralmente osservato.

§ 18 – Abbiamo ripetutamente constatato che con la loro malizia gli

Infedeli e in particolar modo i Giudei, in odio al nome di Cristo sono
giunti a tal punto che, occultando i loro beni, trasferendoli ad altri o in
diverse maniere disponendone tra vivi o anche nelle ultime volontà, ten-
tano di defraudare i figli e gli altri consanguinei che si sono convertiti alla
fede di Cristo della successione e addirittura della speranza di succes-
sione di quei beni che sarebbero loro spet tati per legittimo diritto, ab
intestato. Perciò Noi, seguendo le orme del Nostro Predecessore di ri-
cordata memoria Papa Gregorio XIII che con le lettere emanate sotto
sigillo Piscatorio il 13 Settembre 1581 nell’anno decimo del Suo Pontifi-
cato a ragione giudicò che occorresse ovviare a questo male che si
trasformava in danno della Fede Cristiana, stabiliamo, decretiamo, ordi-
niamo che qualunque di quegli stessi Giudei e dagli Infedeli, come pure
le persone che occupano o detengono quei beni, non possono in nes-
sun modo alienare, occultare o diminuire, sia per atti tra vivi sia con atto
di ultima volontà, i beni e qualunque altro diritto a pregiudizio dei figli o
di altri consanguinei che comunque dovrebbero loro succedere ab inte-
stato e che abbiano fatta propria la religione cristiana. Anzi, tutti coloro
che abbiamo sopra indicati sono tenuti e obbligati a conservare loro
integralmente quegli stessi beni e diritti (legittimamente trasmessi subi-
to dopo il Battesimo a tutti coloro ai quali comunque spetterebbero dopo
la morte) e, con i mezzi adatti di diritto e di fatto, possono essere obbli-
gati ogniqualvolta necessario ad esibirli o darne rendiconto, a fare un
inventario secondo la legge, a dare garanzie sull’uso e sul profitto se-
condo il giudizio di un uomo onesto. Se muoiono infedeli, i loro figli o
qualsiasi altro consanguineo Cristiano dovranno succedere nel modo e
secondo il diritto come detto prima e nessun motivo di ingratitudine o
altro motivo, anche se legittimo potrà impedirlo e vogliamo siano can-
cellati per rispetto del Battesimo ricevuto. Ma qualora i medesimi Giudei
o altri Infedeli non abbiano fatto nessun testamento né lasciato disposi-
zioni testamentarie o manifestato l’ultima volontà, nell’insieme e singo-
larmente tutte le alienazioni, le detrazioni o le altre disposizioni sopra
indicate, sia di beni che di diritti, sia tra vivi sia per ultima volontà, fatte o
anche solo tentate in frode della nostra costituzione e per odio alla Fede
Cristiana devono essere considerate di nessuna validità e di nessuna
importanza. Quanto precedentemente espresso col contenuto della pre-
sente stabiliamo, ordiniamo, decretiamo spontaneamente, per nostra
scienza e nella pienezza del Nostro potere.

§ 19 – Inoltre, affinché non sembri che con provvida sollecitudine di-
sponiamo per i vantaggi materiali di coloro che si convertono alla Fede
mentre trascuriamo il profitto spirituale degli animi di coloro che devono
convertirsi, come non tralasciamo di istruire gli Infedeli che sono lontani
con la predicazione evangelica per mezzo delle sacre missioni che ab-
biamo istituito, così anche per quanto riguarda i Giudei che in gran nu-
mero vivono in mezzo ai Cristiani e in un certo senso sono sotto i Nostri
occhi, pensiamo che si debba anzitutto procurare loro la salvezza eter-
na. Infatti grande è la Nostra tristezza (lo diciamo risolutamente con
l’Apostolo) e continuo il dolore del Nostro cuore mentre con profondo
amore paterno abbiamo pietà della legge Israelitica, popolo un tempo
caro a Dio, popolo che Dio elesse Suo erede e custodì come la pupilla
dei Suoi occhi e che ora (dopo che, la perfidia dei Giudei prorompendo
nel sommo delitto, il Signore si sdegnò grandemente contro il Suo popo-
lo e con furore respinse la sua eredità) come gregge disperso senza
pastore vaga miseramente in luoghi impraticabili e deserti, privato della
pastura salutare, l’unica che gli resta, della parola di Dio poiché i Giudei
hanno gustato soltanto la corteccia, cioè, la lettera che uccide e non
hanno inteso lo spirito vero che vivifica.

§ 20 – Perciò, al fine di istruire utilmente gli stessi Giudei nelle verità
della Santa Sede e trarli a Cristo, noi vogliamo che siano considerate
come espresse nella presente tutte nell’insieme e ognuna singolarmen-
te le disposizioni che sono state saggiamente prescritte dal ricordato
Nostro Predecessore in altre Sue lettere Apostoliche emanate nell’anno
del Signore 1584, il 15 Settembre, anno tredicesimo del Suo Pontificato
riguardo alle sacre letture e ai sermoni che si devono tenere per loro
ogni settimana in tutte le località in cui si trovano le Sinagoghe e stabi-
liamo e ordiniamo che tutti coloro a cui spetta osservino queste disposi-
zioni senza mutamenti e qualora fossero cadute in disuso siano rimesse
in vigore; particolare ammonimento rivolgiamo a tutti gli oratori che sa-
ranno scelti per questo compito e ingiungiamo loro molto fermamente,
in nome del Signore, che si rivolgano ai Giudei non con ingiurie, insulti o
parole troppo aspre, il che li renderebbe molto più ostinati nella loro
giudaica perfidia, bensì con carità e mansuetudine come ci insegnò Cri-
sto, mite e umile di cuore; si adoperino quindi con ogni diligenza ad
attirarli dolcemente, come pecore erranti all’ovile della Santa Chiesa e
svelata la luce della verità Cristiana per mezzo delle profezie delle anti-
che scritture che essi venerano, col valido aiuto di Dio onnipotente sia-
no liberati dalle tenebre della Giudaica malvagità che oscuravano i loro
occhi perché non vedessero.

§ 21 – Infine, per il Sangue misericordioso di Nostro Signore, racco-
mandiamo i Giudei e tutti gli altri Infedeli e chiunque, per il favore di Dio
sia giunto alla grazia del Battesimo, a tutti i prelati Ecclesiastici e seco-
lari, anche principi perché li favoriscano con il loro appoggio, li aiutino
con la loro autorità e li difendano con il loro potere, e non tollerino che
per nessuna ragione siano molestati, in particolare dai Giudei o da
qualsivoglia Infedele. Inoltre di Gesù Cristo Figlio unigenito di Dio e Nostro
Salvatore, di cui facciamo le veci, esortiamo e scongiuriamo tutti i fedeli
di Cristo, ovunque nel mondo intero, a non disprezzare né respingere
coloro che vengano dall’infedeltà, in special modo quelli poveri, piutto-
sto ognuno come potrà non manchi di coltivare e irrigare questi novelli
vitigni con i servizi e i benefici della Chiesa e li accolgano con benevo-
lenza come veri fratelli in Cristo, divenuti nella Fede membri della fami-

Il genitore di un figlio disabile a
carico, convivente e senza tutore
legale, può intestarsi  un’autovet-
tura acquistata con Iva agevolata.
Infatti, il familiare che ne sostiene
la spesa può  beneficiare delle age-
volazioni previste per le persone
con disabilità (in tema di Irpef, Iva,
bollo, imposta di trascrizione), a
patto che la persona con disabilità
sia a suo carico ai fini fiscali.

In questo caso, il documento
comprovante la spesa può essere
intestato indifferentemente alla per-
sona con disabilità o al familiare del
quale egli risulti a carico (con red-
dito complessivo annuo non supe-
riore a 2.840,51 euro o a 4.000
euro per i figli di età non superiore
a 24 anni).

Per il raggiungimento di questo
limite non va tenuto conto dei red-
diti esenti, come, per esempio, le
pensioni sociali, le indennità
(comprese quelle di accompagna-
mento), le pensioni e gli assegni
erogati ai ciechi civili, ai sordi e
agli invalidi civili.

Se si supera tale limite di reddi-

Autovettura con Iva agevolata
to, le agevolazioni spettano unica-
mente alla persona con disabilità:
per poterne beneficiare è necessa-
rio, quindi, che i documenti di spe-
sa siano a lui intestati e non al suo
familiare.

Regime fiscale per raccolta
occasionale di tartufi

I redditi derivanti dallo svolgimen-
to, in via occasionale, delle attività
di raccolta di prodotti selvatici non
legnosi di cui alla classe ATECO
02.30 (tra cui rientrano anche i tar-
tufi) da parte delle persone fisiche,
sono assoggettati ad un’imposta
sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e relative ad-
dizionali.

L’imposta sostitutiva è fissata in
100 euro ed è versata entro il 16
febbraio dell’anno di riferimento
da coloro che sono in possesso del
titolo di raccolta per uno, o più pro-
dotti, rilasciato dalla regione od al-
tri enti subordinati.

Sono esclusi dal versamento
dell’imposta coloro i quali effettua-
no la raccolta esclusivamente per
autoconsumo.

Ai fini dell’applicazione dell’impo-
sta sostitutiva, l’attività di raccolta

si intende svolta in via occasiona-
le se i corrispettivi percepiti dalla
vendita del prodotto non supera-
no il limite annuo di 7.000 euro,
che non faranno cumulo con altri
redditi della persona fisica.

Aliquota ridotta per dispositivi
medici

Alla cessione delle gocce ocu-
lari può essere applicata  l’aliquo-
ta Iva ridotta del 10 per cento in
quanto la normativa vigente fa
rientrare “i  dispositivi  medici  a 
base  di  sostanze,  normalmente 
utilizzate per cure mediche, per la
prevenzione delle malattie e per
trattamenti medici e  veterinari, 
classificabili  nella  voce  3004 
della  nomenclatura  combinata 
(...)”  tra  i  beni le cui cessioni sono
soggette all’aliquota Iva del 10 per
cento, prevista dal numero 114)
della Tabella A, parte III, allegata
al Dpr n. 633/1972 (“medicinali
pronti per l’uso umano o veterina-
rio, compresi i prodotti omeopati-
ci, sostanze farmaceutiche ed ar-
ticoli di medicazione di cui le far-
macie debbono obbligatoriamente
essere dotate secondo la far-
macopea ufficiale”).

Cartelle notificate a mezzo pec
valide anche se il file non è

firmato
Con la recentissima Ordinanza

n. 4750 del 3 marzo 2026, la Cor-
te di cassazione ha stabilito che
l’omessa sottoscrizione della car-
tella esattoriale da parte del funzio-
nario competente non comporta
l’invalidità dell’atto, sia nel caso
in cui la stessa sia redatta e notifi-
cata su supporto cartaceo, sia
quando il documento, originaria-
mente analogico, sia stato poi tra-
smesso in forma digitale, sia ove
sia stata redatta fin dall’origine e
notificata in forma digitale, poiché
la sua esistenza non dipende
dall’apposizione del sigillo o del
timbro o di una sottoscrizione leg-
gibile, ma dalla inequivocabile
riferibilità all’organo amministrativo
titolare del potere di emettere l’at-
to, tanto più che, a norma dell’art.
25 del D.P.R. n. 602 del 1973, la
cartella, quale documento per la
riscossione degli importi contenuti
nei ruoli, deve essere predisposta
secondo l’apposito modello appro-
vato con decreto ministeriale, che
non prevede la sottoscrizione del-
l’agente, ma solo la sua intestazio-
ne e l’indicazione della causale,
tramite apposito numero di codice.

continua a pag. 5



Aprile 2026 5Valle di Suèssola

a cura di   Alfonso Della Rocca
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Via Nazionale Appia, 277
SANTA  MARIA  A  VICO

tel. 0823 759261

 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

19 marzo
Auguri

alla signora

Angela Balletta,
vedova Pietro Nuzzo,

per il suo 97° compleanno
dalle figlie, dai numerosi nipoti e

pronipoti,
e dal giornale Valle di Suèssola

28 marzo
Auguri a

 Fiamma Valentino
per il suo 21° compleanno

29 marzo
Auguri a

prof.ssa Emanuela Borzacchiello
per il suo compleanno

29 marzo
Auguri  ad  Alfredo Ferrara

per il suo compleanno

2 aprile
Auguri

di buon compleanno
al sindaco  rag. Andrea Pirozzi

per i suoi 66 anni.

 3 aprile san Riccardo
Auguri a

al dott. Riccardo Di Marzo
per il suo compleanno

ed onomastico,
Riccardo Orlando

(Uff. ambiente Com. SMAV)

3 aprile
Auguri  di buon compleanno
all’avv. Barbara Taglialatela

5 aprile san Vincenzo Ferreri
Auguri a

dott. Vincenzo Isernio
(nostro collaboratore)

dott. Vincenzo Guadagnino
(nostro collaboratore)
dott. Vincenzo Guida
(nostro collaboratore)

Vincenzo De Luca (ECM Office)
Vincenzo Pascarella (Laser)

Vincenzo Cimmino (CAMI Ital.)
dott. Vincenzo Carfora di Gennaro

Enzuccio  Affinita fu Giuseppe
Vincenzo Grauso

(già dipendente Asl Caserta)
dott. Vincenzo Balletta (podologo)
Vincenzo Rivetti di Gino (Cervino)

Vincenzo Vigliotti
(Elettrodomestici)

sig.ra Enza Nuzzo in De Lucia
sig.ra Enza Affinita in Crisci

Enza ed Enzo Morgillo
cap. Vincenzo Piscitelli

(già Polizia Municipale SMAV)
Enzo Morgillo

(com. Polizia Municipale SMAV)
Enzo Gianni De Lucia
(già Polizia Municipale)

sig.ra Enza Vigliotti
(già Comune di SMAV)

dott. Enzo Morgillo
(area econ. Comune SMAV)

Vincenzo Vigliotti
(Cons. Com. SMAV)
Vincenzo Valentino

(Via Nazionale)
Vincenzo Valentino (GdF)

Vincenzo Valentino
(Messercola, volley)

Enzo Bonomo,
Vincenzo Sabatasso

Vincenzo Balletta fu Enrico,
Vincenzo Piscitelli

(Despar Messercola),
Enza Borino

Vincenzo Nuzzo

20 aprile

Auguri

di buon

compleanno

a

Francesca

Cioffi

 5 aprile: auguri  di buon
onomastico a

   Suor Marisa
6 aprile  san Guglielmo

Auguri a Guglielmo Erinne

9 aprile
Auguri di buon compleanno a

Gianpaolo Falco

13 aprile santa Ida
Auguri a sig.ra Ida De Brovedani

14 aprile Auguri a
dott.ssa Graziana Ignarra

(ass. sociale Comune Marcianise)
17 aprile

Auguri a dott. Roberto Cuzzilla
(Uff. Tecn. Com. SMAV)

18 aprile
Auguri

al nostro collaboratore
rag. Domenico Guida

per il suo 82° compleanno

19 aprile sant’Espedito
Auguri a

Franco Espedito D’Addio
Espedito D’Addio

(vicecomand. CC. Valle di Madd.)
Espedito D’Addio di Giuseppe

Espedito D’Addio di Dino
Espedito D’Addio di Mario
Espedito D’Addio di Felice

Espedito De Simone
Espedito Di Marzo

25 aprile san Marco evangelista
Auguri a dott. Marco  Vigliotti,

Marco Vigliotti di Mario

28 aprile santa Valeria
Auguri  ad  avv. Valeria Parente

glia li soccorrano nelle necessità e
infine li accompagnino con carità
Cristiana sicché il loro gaudio sia
pieno ed esultino per aver accolto
la Santa Fede ed inoltre quelli che
ancora sono fuori dell’ovile, impe-
diti dalle tenebre dell’infedeltà sia-
no spinti ad accorrere nel grembo

di Santa Madre Chiesa.
Non ostano…ecc…
Dato in Roma, presso San Pie-

tro, nel millesettecentesimoquarto
anno dell’Incarnazione del Signo-
re, l’11 Maggio.

Anno quarto del Nostro Pontifi-
cato.

Bolle pontificie sul giudaismo

Auguri al dott. Daniele, alla sua consorte dott.ssa Michela
ed alla loro figlioletta

29 aprile
Auguri a m.llo Laura Cartoni

(Pol. Mun. Com. SMAV)

30 aprile san Pio
Auguri a

dott. Pio Basilicata fu Vincenzo

Auguri ad
Antonietta De Lucia  e a suo nipote Alessandro De Lucia

Francesco con la mamma Sofia e la sorella Gaia Francesco Izzo
il 28 marzo

si è brillantemente laureato
con una tesi sperimentale

 in Paleontologia,
col massimo dei voti 110 e lode

Tesi: Nuovi radiodonti del cam-
briano inferiore della formazione
mural, Alberta, Canada: un’analisi
integrata di tassonomia, filogenesi
e morfometria geometrica.
Auguri dai nonni Mimmo Guida e
Ida De Brovedani, e da VdS.

Auguri
a

Michela
Marino
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

SMAVspedizioni servizi offerti:
Spedizioni e-commerce
Spedizioni privati
Punto ritiro Amazon-GLS
Pagamento f24
Pagamento Bollo auto

smavspedizioni  via nazionale Appia, 324
Santa Maria a Vico

Pagamento bollettini postali
Apertura Spid Namirial
Rinnovo Spid
Biglietteria bus e treni
      Per info 392 87 36 001
       Ritiriamo a domicilio

Un rinnovamento generazio-
nale mancante.  

Davanti ai meccanismi legati a
scelte poco meritocratiche, un’ag-
gregazione di persone rappresen-
ta famiglie storiche locali che pos-
sano avere numeri capaci di vin-
cere le elezioni, senza avere un
programma e senza alcun contri-
buto da parte di chi si candida.  

Ho deciso di non immischiarmi
tra illusi e accecati dai numeri,
mentre i cittadini stanno aspettan-
do un cambio generazionale per
fare un rinnovamento totale nella
cittadina.  

Santa Maria a Vico non aspetta
un cambiamento di chi mette l’a-
sfalto con un altro che cambia solo
lo spessore dell’asfalto.  

Davanti al mancato programma

COMUNE DI SANTA MARIA A VICO - UFFICIO DEL SINDACO

Oggetto: Riscontro Vs nota del 24.02.2026 - prot. gen. 4745

AL SIG.IGLIO Raffaele

In riferimento alla nota in oggetto, con la quale viene richiesta l’estensione della disciplina della sosta a
tempo limitato (c.d. “zona disco”) anche nell’aree denominate “Parcheggio Superiore e Inferiore di Piazza
Roma”, si comunica quanto segue.

L’istituzione di aree destinate al parcheggio con limitazione della durata della sosta è disciplinata dall’art. 7
del Codice della Strada ed è rimessa alla valutazione discrezionale dell’ Amministrazione comunale, che
deve fondare le proprie determinazioni su specifiche valutazioni che contemperino le diverse esigenze della
collettività locale che frequenta la zona.

L’attuale disciplina viaria vigente in località Piazza Roma, pur non potendo assolvere integralmente alle
esigenze di sosta per tutti gli utenti che a vario titolo accedono all’area, è stata definita garantendo un equili-
brio tra aree soggette a limitazione temporale e spazi destinati a parcheggio senza restrizioni orarie.

In particolare l’attuale disciplina ha la finalità di contemperare sia le esigenze di chi necessita di soste a
tempo limitato (ad esempio gli avventori alle attività commerciali ivi esistenti sia di chi necessita di soste
prolungate come ad esempio esercenti delle stesse attività commerciali, residenti, nonché delle realtà pro-
fessionali che a vario titolo sono presenti in zona (enti, istituti bancari, studi professionali).

Per quanto innanzi rappresentato, si informa che allo stato non si ravvisano i presupposti per procedere
all’estensione richiesta, fermo restando la possibilità di una futura rivalutazione della disciplina della sosta,
qualora intervengano esigenze funzionali dell’area tali da rendere opportuna una diversa articolazione viaria.

L’occasione è gradita per porgere
Distinti Saluti.   Il sindaco
Santa Maria a Vico, lì 17.03.2026            rag. Andrea Pirozzi

COMUNE DI SANTA MARIA A VICO

AI Sig. Raffaele Iglio

Oggetto: Riscontro istanza accesso civico generalizzato defibrillatori.

Facendo seguito alla richiesta di accesso agli atti acquisita al prot. dell’ente al n. 5417 del 2026 si trasmette
quanto richiesto:

1) Numero, marche e manuali d’uso ed esatto posizionamento dei defibrillatori di cui è dotato l’ente
Attualmente i defibrillatori posizionati sul territorio comunale sono lO oltre n. 1 postazione mobile in

dotazione alla protezione civile e risultano posizionati nelle strade di seguito elencate come da rilievi fotogra-
fici allegati. I defibrillatori posizionati sul territorio comunale sono della marca Tecnoheart plus di cui all’alle-
gata scheda tecnica e manuale d’uso:

1) Via Tenente A. Puoti Sito parcheggio Conad; 2) Via Nazionale (c/o Deco’); 3) Piazza Aragona;
4) Piazza Falcone e Borsellino (ex Parco De Lucia);  5) Piazza Francesco Crispi (ex Piazza Umberto I);
6) Piazza Roma; 7) Via Sant’ Alfonso Maria De’ Liguori; 8) Via San Marco II Vinella;
9) Via Ferdinando I d’Aragona;  10) Via Ponte Trave n. 97; 11) postazione Mobile Auto protezione civile;
2) Corsi BLSD Laico.
Si rappresenta che, in data 13 Luglio 2024, presso la Sala Sant’Eugenio presso il Chiostro dei Padri Oblati

della Basilica dell’ Assunta si è svolto un corso BLSD per la cittadinanza gratuito promosso dalla Mg
Comunication s.r.l., nell’ambito del progetto cuore nostro Città cardio protetta, patrocinato da questo ente; si
rappresenta, altresì, che ai fini dell’utilizzo dei defibrillatori in ambiente extra ospedaliero la Polizia Municipale
ha provveduto ad avviare apposito corso volto a formare i volontari di protezione civile e operatori di polizia
municipale all’utilizzo di tecniche di rianimazione e del defibrillatore semi automatico esterno (BLSD) con
rilascio di apposito brevetto attestante la frequenza al corso ed il superamento con esito positivo dello stesso.

3 )Manutenzione DAE: con riferimento alla manutenzione dei Dae installati si rappresenta che la società
MG comunication s.r.l. ha già provveduto, a propria cura e spese, nell’ambito del rinnovo del progetto con
delibera di giunta n. 13 del 2024, alla manutenzione dei defibrillatori come da documentazione agli atti e che
nell’ anno 2026 come indicato dalla predetta società, si provvederà alla manutenzione necessaria.

Distinti saluti
Il responsabile dei servizi sociali Il responsabile del settore patrimonio
     dott. Alfredo D’Addio ing. Roberto Cuzzilla

Lettere in redazione

Senza partito non ci sta sfizio
Ho cercato le motivazioni giuste
per partecipare a questa campagna
elettorale da candidato e mi è pia-
ciuto subito l’idea che il mio Comu-
ne meritasse per la prima volta
nella sua storia una donna Sinda-
co, idea che nessuno ha voluto
avallare tranne che il mio padre
putativo e per me resta la perso-
na migliore che ho conosciuto nel-
la mia già lunga vita politica il

Giancarlo Bernardo: la veritá

 Nessuno slogan e nessuna pro-
paganda, non erano evidentemen-
te maturi i tempi, non lo erano per
tutti, questo è certo. Non lo erano
per me che mi sono fidato e affida-

La villetta di via Caudio abbandonata a se stessa?
I grandi giocano a pallone, escrementi dei cani, sperpero di energia nelle ore notturne

Continuano ad arrivare in reda-
zione segnalazioni su inconvenien-
ti riscontati in varie zone del nostro
paese. L’ultimo in ordine di  tempo
è l’abbandono(?) in cui versa la
villetta dietro al parcheggio in via
Caudio.

Caro direttore, approfitto dello
spazio che Valle di Suèssola met-
te a disposizione dei lettori per se-
gnalare lo stato di abbandono in cui
si trova la villetta subito dopo il par-
cheggio di via Caudio.

Cacca di cani ovunque, giovani

Giusy De Simone de ilfattoinrete

to, che avevo creduto che insieme
si potesse ridare alla parola politi-
ca la dignità a lungo abusata da più
parti e su più versanti.

 Avevo creduto che fosse neces-
sario tornare ad avere passione e
non interesse, partecipazione e
non esibizionismo. Avevo creduto
che gli anni e  l’esperienza aves-
sero liberato molti attori da logi-
che malate fatte di compromes-
si, avevo idealizzato la possibilità
che un gruppo di persone perbe-
ne, di cittadini attivi, di lavoratori
onesti potessero sovvertire davve-
ro una situazione che si procrasti-
nava da tempo, tanto, troppo; ave-
vo creduto che si potesse  compie-

re una rivoluzione stando dalla
parte giusta, dalla parte di chi,
scevro da ogni compromesso, po-
tesse davvero svoltare e andare in
una direzione comune.

 Proprio nel giorno della libera-
zione, questa libertà mi è stata
negata e non perché sono un ine-
sperto, non perché sono un uomo
perbene, ma perché ancora una
volta i servi giovani e vecchi dei
vecchi padroni, dinanzi al guinza-
glio, non hanno scelto la libertà,
hanno sentito l’odore del padrone,
il profumo di un osso per il quale
hanno boicottato la possibilità di
trovare il coraggio di cambiare le
cose che potevano essere cambia-
te. Quando è iniziato il progetto
politico per il quale avevo dato la
mia disponibilità, le logiche erano
tutte comuni e orientate al cambia-
mento, alla necessità di raggiunge-
re un fine comune, riuscire a rida-
re al nostro paese amministratori
che avrebbero fatto della casa co-
munale la loro seconda casa e non
un feudo pieno di vassalli cui con-
cedere benefici.

 Quando è iniziato il percorso
politico e sono stato scelto, e la
parola scelto implica che mai, e
dico mai, ho fatto prevalere vel-
leità personali in tal senso, la mia
faccia sembrava aver messo d’ac-
cordo tutti, anche alla luce dei fatti
che sono, e che hanno investito
alcuni dei nostri amministratori;
sembrava che in un momento di
incertezza e di vicende giudiziarie
tutt’altro che risolte i nostri cittadini
meritassero un’alternativa, e quel-

l’alternativa, per volere di chi ave-
va messo in moto e fortemente
voluto un movimento unico, sem-
brava aver trovato la giusta sintesi
nella mia persona. 

Sembrava che col coraggio si
potesse davvero svoltare. Ma così
non è stato perché il coraggio è
mancato quando alla resa dei con-
ti bisognava essere concreti e
coerenti, coerenti e coesi, coesi
e liberi, la libertà non è
appannaggio di tutti; l’ho capito
in un giorno come questo, e nulla
è a caso. Rotture che sembrava-
no strategie, strategie che sem-
bravano vessazioni e vessazioni
perpetrate che sapevano di mi-
seria. Chi, messo alle strette, è
emerso per quello che era, ha ini-
ziato un gioco di metti e togli, spo-
sta e riaggiusta, prendi e dammi,
perseverando in logiche di potere
che non potevano trovare spazio
nelle azioni concrete di chi opera-
va per il bene della comunità.  

Allora ogni cosa ha trovato il suo
nome e la sua vera sostanza, la
sua forma, lontana anni luce dai
nostri ideali e ogni persona ha tro-
vato il suo posto nel posto giusto,
quello proprio e allora, come nel
processo di selezione naturale, chi
doveva sparire è sparito, chi dove-
va restare lo ha fatto fino alla fine
con la sua faccia e la sua dignità,
chi doveva manipolare l’ha fatto
fino a disintegrare il lavoro di gior-
ni e notti di progetti e di idee. 

Le cose effimere si dissolvo-
no, le persone perbene restano
e continuano a fare progetti. 

adulti che giocano a pallone, ragaz-
zi che saltano sui blocchetti di pie-
tra mettendo a rischio la propria
vita, tutte le luci accese di notte con
conseguente consumo e sperpero
di denaro pubblico, irrigatori rotti e
acqua che si disperde dapperttutto.

Ma io mi chiedo: la polizia comu-
nale, che ha a disposizione le tele-
camere, non riesce ad individuare
coloro che stanno distruggendo un
bene pubblico?

O forse la polizia comunale non
è mai andata dietro al parcheggio

dove si trova la villetta?
Mi vengono dei dubbi, forse le

telecamere lì dietro non funziona-
no o non ci sono?  Le persone che
abitano nel palazzo  accanto alla
villetta non vedono niente di stra-
no? Non hanno mai inviata una
denuncia alla polizia comunale?

Il sindaco e l’amministrazione
comunale sono al corrente di que-
sto sconcio?

                     (lettera firmata)
Giriamo al Sindaco ed alla giun-

ta comunale.

Il rappresentante di Fratelli d’Italia

Igino Nuzzo: non mi candido
dott.Adriano Telese .

L’assenza del mio simbolo pote-
va essere compensata da questa
novità, ma così non è andata.

Manca poco alla presentazione
delle liste per le prossime ammini-
strative ed ormai sembra un’idea
lontana ... solo questa grande idea
poteva colmare la mancanza del
simbolo del mio partito.

Pertanto ho deciso di non parte-
cipare perché non condanno anzi

ammiro le idee di chi oggi si met-
te al servizio della comunità ma
purtroppo le liste civiche non sono
il mio forte ... però da attivista di
Fratelli d’Italia continuerò nel mio
percorso politico e sarò presente
nella vita politica della mia città.
Buona campagna elettorale a tutti
i coraggiosi che hanno deciso di
candidarsi per amministrare que-
sta città.
Giusy De Simone de ilfattoinrete

Turbolenze in vista della presentazione
delle liste: “Non mi candido”

Giusy De Simone de ilfattoinrete elettorale e alla mancata apertura
per ricevere proposte come contri-
buti alla cittadinanza, ho ritenuto
che il momento non sia maturo e
che la cittadina continui ad andare
avanti con un’amministrazione sen-
za alternative e promesse ai citta-
dini”.

É il post pubblicato da Hassane
Assi ex consigliere comunale
2001/ 2006 che aggiunge: In meri-
to alle liste  elettorali alle quali sta-
vo per aderire, specialmente Uniti
per cambiare,  con il dott. Gian-
carlo Bernardo a capo lista can-
didato a sindaco, sostenuto in
primis dall’ex senatore dott. Vin-
cenzo D’ Anna e dall’ex sindaco
Giuseppe Telese detto Adriano
ed altre figure delle vecchie no-
menclature politiche del paese.
Mentre si procedeva nel selezi-
onamento dei candidati sono stati

aggiunti nuovi nomi a discapito di
altri per accontentare il dott.
Telese. Decisione non condivisa
dal senatore D’Anna e dai suoi
amici che si sono ritirati dalla lista.
La riunione non è stata fatta nella
sede del gruppo, - aggiunge l’arch.
Hassane Assi - per quanto espo-
sto ho ritenuto opportuno non
candidarmi  a  condizioni che non
rispettano il regolamento concorda-
to da tutti sin dall’inizio della cam-
pagna elettorale”.

Ai cittadini di Arienzo
Un anno fa, all’indomani della

morte di  mons. Francesco Per-
rotta, da tutti chiamato Don Ciccio,
arciprete per 37 anni dal 26 gen-
naio 1967 fino al 2003 in sant’An-
drea apostolo, invitammo le auto-
rità politiche locali ed i cittadini  a

ricordare il sacerdote, l’insigne
uomo di cultura di uno spessore
unico non solo  in Arienzo e nella
Valle di Suèssola, ma anche in
ambito più ampio, a intitolare una
piazza o una via a mons. Perrotta
a norma dell’art. 4 della legge 23

giugno 1927 n. 1188 : ...”in casi ec-
cezionali, quando si tratti di perso-
ne che abbiano benemeritato...” ed
invitammo gli Arienzani a costituir-
si in comitato per raccogliere fondi
per la realizzazione di una statua
da collocare nella piazza e/o via.

A Santa Maria a Vico la commis-
sione toponomastica ha proposto

l’intitolazione di una piazza allo stu-
dioso. Ad Arienzo, invece, ancora
niente? Intitolargli la biblioteca co-
munale è stato uno escomotage
per non intitolargli una piazza?

Se la biblioteca esiste ad Arienzo
bisogna ringraziare colei che l’ha
tenuta in vita gratutitamente per
anni:  la dott.ssa Maddalena.
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COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Lo Sporting Cervino vince
il campionato di 2a categoria girone E

Il Concorso primavera
alla Magic dance

Mercoledì 22 aprile ancora una giornata di sogno
per i piccoli, le adolescenti, gli adulti .

Ospiti: Erennio De Vita, Nancy Berti, Angelica De Rosa,
Alessandro Stigliano

Lo Sporting Cervino si aggiu-
dica il campionato di Seconda ca-
tegoria con due gare di anticipo ed
è festa grande.

E’ stata una cavalcata trionfale
per i biancocelesti cervinesi dalla
prima all’ultima delle ventisei  gior-
nate, superando anche qualche
scivolone non tanto per demeriti
propri, ma per colpe e/o sviste di
qualche direttore di gara.

Gli atleti del presidente Vincen-
zo Visco, diretti dal tecnico Resta
hanno perso solo due gare ambe-
due contro i beneventani di Next
Gen.

La classifica finale è:
Sporting Cervino punti 64
Alessandro De Dominicis 57
Sporting Apollosa 56
Benevento Next Gen 50
Bonea 48
Virtus Montemiletto 40
Rinascita Sanfeliciana 39
e poi tutte le altre.
Per i cervinesi è la seconda pro-

mozione in due anni: dalla Terza in
Seconda e dalla Seconda in Prima.

Auguri dal giornale Valle di
Suèssola.

A lato destra una foto ricordo
degli spontanei  festeggiamenti per
la promozione.

Se a Cervino si fa festa per la
vittoria nel campionato di seconda
categoria con ben due giornate di
anticipo, ad Arienzo sono tutti con
il broncio ed il viso scuro per aver
gettato al vento quanto di buono
fatto nel girone di andata.

Il Real Arienzo  nell’ultima gior-
nata di campionato non è riuscito
a vincere fuori casa con il Cimitile,
l’incontro è terminato col punteg-
gio di 3-3. Ad un iniziale vantaggio
dei locali l’ Arienzo ha prima pareg-
giato e poi è andato in vantaggio
al termine del primo tempo;  nella
ripresa è andato di nuovo in svan-
taggio, ha pareggiato, ma non è riu-
scito a portare a casa la vittoria ed
ora è costretto a disputare lo spa-
reggio per la salvezza fuori casa
contro la Marchesa sul campo di

Un pomeriggio di gioia, felicità,
condotto dal presentatore televisi-
vo Erennio De Vita. Ospiti: Nancy
Berti ballerina ed insegnante inter-
nazionale danze latine, coreogra-
fa al programma Amici di Maria De
Filippi, maestra a Ballando con le
stelle; Angelica De Rosa inse-
gnante e coreografa internaziona-
le danze coreografiche; Alessan-
dro Stigliano maestro e giudice
della Federazione  Italiana Danza
Sportiva  e Sport Musicali. Il tutto
sotto la supervisione della padro-
na di casa, la dott.ssa Tiziana
Morgillo

Majra Ferrara

 da dx.Tiziana Morgillo con
Nancy Berti ed Erennio De Vita

Ottaviano. I vesuviani, che hanno
disputato un convincente girone di
ritorno, nell’ultima giornata hanno
sconfitto sul proprio campo ad
Ottaviano per 4-3 il Ponte vincito-
re del campionato di promozione
e, quindi, fresco di arrivo nel cam-
pionato di eccellenza.

Dando uno sguardo alla classifi-
ca finale, all’ultimo posto il Baiano
con 7 punti, Real Arienzo 29, Mar-
chesa 30, Audax Cervinara 30.

In caso di vittoria contro il Cimi-
tile il Real Arienzo sarebbe andato
a 31 punti e si sarebbe salvato sul
campo; invece spareggio contro i
vesuviani ... e stando le premesse
sarà dura!

Certo c’è l’amaro in bocca! Non
sappiamo i particolari di una secon-
da parte del campionato disputata

a fari spenti, e quindi non entria-
mo in profondità.Siccome un pro-
verbio antico dice che la speranza
è l’ultima a morire, concedeteci al-
meno di sperare in una prova di
orgoglio dei nostri atleti.

Ritorniamo al campionato di Se-
conda categoria e parliamo un po’
della Rinascita Sanfeliciana.

Come detto prima, la seconda
rappresentante della nostra  valle
si è classificata al settimo posto su
quattordici squadre; ha disputato
un campionato senza lode e sen-
za infamia.

Poteva fare di più? A prima vista
diciamo di sì, però come detto per
il Real Arienzo non entriamo nei
particolari perché certe dinamiche
societarie ci sono sconosciute.

Ed anche ai ragazzi sanfeliciani

ed a tutti i loro dirigenti facciamo
gli auguri a ben figurare nel pros-
simo campionato e, perché no, di
tentare la scalata al vertice ed ot-
tenere la vittoria finale; secondo noi
i presupposti ci sono.

Lo Sporting Forchia (ricordia-
mo a tutti che il piccolo Comune di
Forchia geograficamente fa parte
della Valle di Suèssola, anche se
amministrativamente è in provincia
di Benevento)  ha disputato il cam-
pionato di Terza categoria girone
B, solo otto squadre. I forchianti si
sono classificati al settimo posto
con 14 punti, ultimo il FC Casa-
giove con 8 punti; primo il Real
Marcianise con 30. A proposito: ul-
tima di campionato: Forchia-
Marcianise 5-0. Sì, 5-0 con reti di
Bifulco 3, Bernardo, A. Battisegola.

Pallacanestro DR1 (ex serie D)

Ad una giornata dal termine del-
la prima fase l’Aragona basket è
decima con 36 punti ed ha acqui-
sito il diritto di prendere parte alla
seconda fase. agli spareggi per la
promozione di serie C.

Sabato pomeriggio 2 maggio i
ragazzi del presidente  Gennaro
Valentino  si recheranno a Fuori-
grotta Napoli per disputare l’incon-
tro contro la capoclassifica forma-
zione del Game Time Fuorigrotta..

Aragona agli spareggi
promozione

Clemente Ferrara Il pronostico è tutto per la forma-
zione napoletana che è la squadra
pronosticata per il salto di catego-
ria.

Ad inizio anno 2026 il Game
Time Fuorigrotta venne a Santa
Maria a Vico e vinse per 76 a 62
con canestri a ripetizione di Orefi-
ce e Celentano; la differenza c’era
e c’è ancora perché i napoletani
hanno, sotto canestro, uno che si
fa rispettare: il vecchio pivot di una
volta, alto, mastodontico, dagli oc-
chi trucidi.

Ultimissima

Capolavoro dell’Aragona
Annientato il Game Time

Fuorigrotta: 62-80
Quando meno te l’aspetti arriva-

no belle notizie, come quella del-
l’Aragona basket Santa Maria a
Vico che ha distrutto,nel tardi po-
meriggio di sabato 2 maggio, il ca-
poclassifica   Game Time Fuori-
grotta candidato alla promozione
in serie C.

Il pronostico era tutto per i na-
poletani, ma a volte Davide supe-
ra Golia e così è stato nell’ultima
giornata della prima fase del cam-
pionato.

Questo il tabellino dell’incontro:
Tagliaferri 19 punti, Laudanna

15, Orologio 14, Ferraro 13, Mas-
saro 9, Damiano 5, Mauro 5,
Nuzzo B. Solo otto giocatori che
hanno fatto l’impossibile e ci sono
riusciti.

A nulla sono serviti i 29 punti
messi a segno da Errico  del Fuo-
rigrotta. L’allenatore ospite, Di
Matteo, le ha tentato tutte facendo
ruotare i dodici suoi giocatori, ma
non è riuscito ad imbrigliare la vena

realizzativa dei ragazzi del presi-
dente Gennaro Valentino e del
tecnico Filippo Valentino (Filippo
e Gennaro sono fratelli, figli di Vin-
cenzo Valentino che fin dal 1983
è stato allenatore della nostra
squadra di pallavolo femminile).

I parziali dei tempi:
Game Time  15   22   16     9
Aragona       23   23   17   17
Con questa vittoria l’Aragona ha

38 punti in classifica e raggiunge il
nono posto. Il risultato contro il Fu-
origrotta le consente di affrontare
la quarta classificata nell’altro gi-
rone che è Vision Sports Avellino.

Con i punti realizzati  contro il
Game Fuorigrotta i l miglior
realizzatore in casa Aragona è
Tagliaferri Michele che raggiunge
quota 417, secondo è Laudanna
Francesco 385, poi Orologio Raul
Pio 316, Mauro Stefano 269,
Ferraro Domenico 258, e poi tutti
gli altri.

Clemente Ferrara



Aprile 20268 Valle di Suèssola

 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

STIAMO LAVORANDO
PER VOI

Via Appia, località Grottale - SANTA MARIA A VICO


